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C O M A N D O 3i.. A R M A Ti A 
SEZIONE II" (INFORMAZIONI) 

Traduzione di un regolamento austriaco rinvenuto in una ca­
verna., sede di comando, nel Carso. 

I. e R. Ministero della Guerra. 

5.a Sezione N.o 7000/17. 

PROGRAMMA D'ISTRUZIONE 

PER IL LANCIO DI :80M.BE· A MANO. = 





Programma d' istruzione per il 

lancio di bombe a mano. 

A. Generalità. 

È difficile nell'assalto 'colpire col fucile (moschetto) 
un avversario ben prote_tto in u.na trincea, per la grande 
radenza della traiettoria e anche perchè il proiettile non 
può penetrare attraverso•j . ripari ·.di terra (parapetto e 
para,dorso). · 

Siccome però anche l'artiglieria deve allungare •il 
tiro per non esporre al per;icolo la propria truppa, per­
ciò la bomba a mano, la q1.1ale con un lancio curvo 
elimina tutti gli ostacoli che si presentano al proiettile, 
è la meglio adatta per mettere fuori di combattimento 
l'avversario che trovasi in trincea. 

Nel respingere un attacco da vicino, la bomba a 
mano, secondo le esperienze fatte, ha generalmente 
maggior e-tlìcacia, alle minime distanze, del fucile (mo­
schetto), perchè può mettere fuori di combattimento 
contemporanèamènte più avversari. 

Perciò nella lotta di trincea le difficoltà presentate 
dal fucile .(moschetto) vengono eliminate dalla bomba 
a mano. 



Nel combattimento con bombe a mano deve quindi 
esser esercitata già la truppa nelle retrovie secondo 
le istruzioni. 

L'esercitazione nel lancio di bombe a mano deve 
venir condotta con la serietà necessaria e non va con­

. siderata come cosa secondaria. 
Le esercitazioni stancano l'uomo e quindi non vanno 

fatte dopo, grandi fatiche fisiche. 
Quali istruttori sono da prendersi in primo luogo 

gli ufficiali e sottufficiali che sono stati istruiti al "Corso 
bombe a mano » a Bruck - Kiralyhida presso il Batta­
glione di riserva del 91° Regg. Fanteria; non possono 
venir mandati alla fronte fino a che non si abbiano dei 
fidati e ben istruiti allievi. 

B. Disposizioni per l' istruzione nel lancio di bombe 

a mano presso i complementi. 

L' ufficiale istruito presso· il corso bombe a mano 
coadiuva il Comandante del corpo dei complementi. Il 
Comandate del corpo - complementi col suo aiuto e col­
i' aiuto dei sottufficiali istruiti durante il corso deve at­
tuare quanto prima presso tutti i sottoreparti il corso_ 
pratico per l' esercitazione. 

Sarà di solito conveniente, dopo che gli uomini 
· . scelti a far parte della truppa d'assalto abbiano ricevuta 

una prima istruzione (come pure terminato il loro ad­
destramento secondo l'accluso .,programma A), riunirli 
presso i sottoreparti delle formazioni di marcia e quindi 
seguitare a far loro impartire l' istruzione dal personale 
addestrato durante il cor:so (secondo ìl iprog,r,amma 8). 

· Per le esercitazioni è necessaria la scelta di una 
piazza d' armi con poligono e ricoveri secondo il pro­
gramma. 



C. Programma d' istruzione. 

Le esercitazioni nel lancio di bombe a mano de­
vono essere iniziate dopo compiuta la 6• settimana 
d'istruzione e devono svolgersi, se possibile, ininterot~ 
tamente, quindi giornalmente. 

Al soldato non si devono insegnare troppe cose 
in ·una volta. 

La durata e distanza di lancio nelle esercitazioni 
vanno aumentate progressivamente perchè non sube ntri 
un affaticamento nell' articolazione della spalla. 

A!lo scopo di fare una buona istruzione prepara­
toria e per rinforzare le braccia e le gambe, sono da 
eseguirsi alternativamente durante le esercitazioni col 
fucile (moschetto) anche degli esercizi sportivi. (•) 

Sistemi di lancio: lancio normale, lancio oltre il 
capo (come nel lanciare una pietra) e lancio a fionda 
(bomba a mano con gambo). 

Il soldato sceglie da solo quella maniera di lancio 
che più gli aggrada. 

Il lancio viene eseguito soltanto con lancio mirato. È 
proibito il lancio senza mira, perchè significa spreco 
di bombe a mano le quali sono difficili a fabbricare. 

Ogni lancio va fatto arcuato; lanci radenti sono di 
massima da escludere. 

Ad ogni lancio si _deve: r 0 osservare il bersaglio 
(guardare rapidamente fuori e coprirsi poi subito), 
2° preparare per l'accensione la bomba a mano, 3° sce­
gliere il bersaglio e contare, 4° l<1nciare e nascondersi 
dopo il l_ancio. 

(*) Lancio del disco, lancio del dardo, palla vibrata (palle di 
ferro da 5 kg.), salto in alto, salto in distanza, salto in basso, 
salto alla pertica, giuoco del pallone e palla a maglio. 
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Nell'uso di bombe a mano ad accensione è di par­
ticolare importanza l'accertare il tempo che passa fra 
l' accensione e lo scoppio. 

li soldato deve sapere che nell' accensione nulla 
gli può succedere. 

Egli deve imprimers.i nella mente quanto tempo 
resta presso il nemico, prima di esplode,re, una bomba 
a mano lanciata subito dopo l' accensione. 

Egli deve esercitami nel lancio di ritorno di bombe 
a mano nemiche e finalmente imparare a -stimare la 
durata dell' accensione. 

Allora ognuno ,comprenderà, che una bomba a mano 
la quale resta per tanto tempo dinanzi aH'avversario è 
per un nemico valoroso addirittura una sfida a rigettare 
la bomba nella nostra triricea. 

Affinchè ciò non avvenga, si conterà durante il 
lancio di tutte le bombe . a mano ad accensione, dopo 
l'accensione: ventuno, ventidue, venti tre ( •) e, soltanto 
dopo, si lancerà la bomba a mano. 

· Alla truppa non si deve raccomandare t,roppo spesso 
e con troppa insistenza la precauzione, perchè in tal 
modo si rende pa-urosa. Si spiegherà e dimostrerà · al 
soldato sufficientemente come debba maneggiare la bomba 
e si lascerà poi che si eserciti fino a tanto che avrà 
acqùistato ia necessaria confidenza. 

Per l'istruzione delle truppe dell'Esercito mobili­
tato il 'lancio sarà fatto con bombe a mano cariche ;_ 
presso i complement-i gli esercizi di cui al N. 2, 3 e 4 
si faranno soltanto ,con bombe a mano semicariçhe. 

(*) Il soldato p11ò contare anche nella sua madrelingua. 
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D. Guide per l'istruzione. 

Oltre al presen te manuale sarà consegnato ad ogni 
Deposito (Ersatzkorper) la Guida per l' istruzione delle 
truppe d'assalto pubblicata dal Comando Supremo col 
N. 36. 3000 Op. 

Questo manuale deve essere usato soltanto per 
l'istruzione · degli Ufficiali (Aspiranti Ufficial i). (Vedi le 
norme pubblicate con decreto del Ministero della Guerra, 
Sezione 51 N: 3000 - 171 appendice B. x.) 

E. Materiale d' .esercitazione. 

Giacchè non può essere assegnato il quantitativo 
necessario di bombe a mano per l'eserci tazione, si do­
vranno lanciare da principio delle finte bombe (sono i 
co_siddetti modelli di bombe a mano i quali corrispondono 
esattamente nella forma, peso e centro di . gravità alle 
bombe a mano cariche)-. 

U gambo, il fondello e l'innesco sono da imitarsi 
in maniera che il soldato Yanciando la bomba a mano, 
eseguisca tutti i movimenti. 

Soltanto poche boinbe a mano scariche e cariche 
verranno distribqite nell' in terno del paese, in modo che 
con le scariche si potrà dimostrare sol tanto 1-' ·effetto 
dell'innesco e con quelle cariche l'effetto dello scoppio. 

"1'~ ,. ..,. r-c. 

F. I;j:1li; t ell~}:t~u.:Ìi! ne. 

L' istruzione si divide cò·me s'egue : 
r 0 nelle cogniz ioni necessarie ad ogni soldato pel 

combattimento con bombe a mano. 
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2° nelle cognizioni perfezionate della truppa desti­
nata alle formazioni d'assalto. 

r 0 
: secondo l' unito programma A. 

2 0: A e B. 

G. Requisiti necessari agli uomini atti a far parte 

delle truppe d' assalto. 

Questi uomini devono essere giovani e freschi, 
robusti, di buona costituzione fisica, buoni lanciatori, 
corridori e saltatori, disinvolti, ingegnosi e per quanto 
sia possibile superiori al nemico. 

Le formazioni d'assalto sono composte quindi da 
truppe scelte che devono compiere imprese di onore. 

I centri di reclutamento devono scegliere perciò, 
nel be ninteso interesse del servizio, · soltanto i migliori 
elementi. 

Presso cias.cuna formazi one di marcia, della forza 
· di un a com pagnia, sono da scegliere almeno 2 sottuf­

ficiali e 16 soldati (sé possibile 3 sottufficiali e 24 uomini), 
presso piccoli de positi di complementi un sottufficiale 
e 8 uomi ni ed esercitarli . quale tru.ppa d'assalto. Il 
completamento dell'istruzione avviene poi presso i bat­
tagli oni d'assalto del!' esercito mobilitato. 

Q uesti soldati sono compresi nell'effettivo del re­
parto di marcia. 
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Serie _progressiva degli esercizi per l' istruzione della truppa 

presso i Depositi : 

N. 
progr. 

A. Programma per tutta la trup_pa. 

OGGETTO DELL'ISTRUZIONE ED ESERCIZIO 

Drscrizione., effi cacia e nrnnegg-io della bomba II m11no cilindrica. 

Dist-inzione fra materiale carico e d 'esercitazione. 

Cont.nl'e prima del lando. 

Esercizio 1 in piedi , esercizio 2 e 3. 

Rip<·tiz ione sulla bomba a mano cilindrica; contare prima del lancio; 

dimostra re 1' e1fotto di una bomba a mano carica. 

Esercizio 1 in gino,·chio , eserc_iz_i_o_2_ e_ 3_. _ _ _____ ___ _, 

Imb,dlaggio, modo di conservare e di portare la bomba a mano cilindrica. 

Esercizio 1 in piedi , esercizio 3 e 4. 

4 Ripetizione sulla bomba a mano cilindrica. 

Conta re prima del lancio. 

Esereizio 1 a. r.erra e in piedi , esercizio 4 e 5. 

Descrizione, effi cacia e maneggio della bomba a mano austro-ungarica 

con gan1bo. 

Eserdzio 1 iu piedi e in ginocchio, esercizio 4 e 5. 

Ripetizione sulla bomba a mano austro-ungarica con gambo. 

Imballaggio , modo di conservare e di portare la bomba a .mano austro­

ung·arica con gmnbo. 

Esercizio 1 in ginocchi o, esercizio 4, 5 e 6. 

Ripetizione sulle bombe a mano austro-ungariche. 

Confronto delle medesime nei loro dl'etti. 

Esercizio 1 in piedi, esercizio 7, 8 e 9. 

Spiegazione in g·enerale sulla truppa d 'assalto: compito e modo di agire. 

Esercizio 8, 9 e 10. 

Esercizio 3, 4, 6 e 10. 

10 Ripetizione ·sulla bomba a mano austro-ung·arica. 

Esercizio 1 in piedi, Esercizio 4, 6 e 10. 

B. Programma per la truppa adatta quale truppa d' assalto, dopo 

svolto il programma A. 

N. 
prog,·. 

OGGETTO DELL' ISTRUZIONE ED ESERCIZIO 

11 Spiegazione del compito, del!' attacco e- procedimento della 

truppa d'assalto. 

Esercizio 3, 4, 6 e 10. 

~t 
d ~ 

·cn "C 

o .E 
0. d 

j] 
12 Descrizione del!' equipaggia.mento e composizione dei drappelli ., 

o~ 
d' assalto. ill " 

Esercizio 1 in piedi. Esercizio _ 11, 12, 13 e 14. t; ~ 
---------1 o .E 

13 Formazione dei drappelli d'assalto; ripetizione sul loro compito, ~ ~ 
equipaggiau1ento· e composizione. . ;.:= -~0 

Dare un esempio pratico mediante i sottufficiali già istruiti. ~ ~ 
Esercizio 10, 13, 14 e 15. ~ ·5 

---1~=~-~-~-------------- - ~ g 
14 Esercizio I. individualmente. o ;; 

Esercizio 1 a terra . ~ ~ 
Esercizio 15; 16, 17 e 18. ;; tt I- -+-==-=:...:___:____:_ __________ _ 

·E~ 
~ '"O 

~ e 
Q) Q) 

15 Esercizio I. a drappelli. 

Esercizio 10, 13, 14, 17 e 18. 

a s 
16 Esercizio I. a drappelli , II. individualmente. ~ ::< 

Esercizio 19, 20 e 21. g ~ 
~ --1-- ------------------- - - -l=a, . e= 

17 Esercizio II . e III. a drappelli. 

_ ~ Eserci zio 13, 14, 15, 20 e 21. 

18 Eserc1z10 III e IV. 

Eserc izio 16, l 8, 20 e 21. 

Eserciz10 I. II e IV. 

Eserc1z10 10, 13, 14, 15 e 20. 

d a, 

'"O ~ 
g ~ . 

:i: 
~ e) g 
~ ·; ~ 
·= ~ !; ~oa 

Specie degli esercizi per l' istruzione della truppa nel lancio 

delle bombe a mano presso i depositi. 

N. 
prog-r . OGGETTO DELL' ESERCIZIO 

. S ~ L' istruttore prnnde ulla, bomba. a mano da esercitazione, og·ni uomo una 

·B ] finta bomba. L ' istruttore accende la bomba, conta forte 21, 22, 23 e 

~ ; lancia la bomba . La truppa irnit.a tutti i 1novitnenti , conta. con lui ad 

-o a lta voce << lancia la finta bomba. 
1---+-------- ------ - ---- --···- -·- · ------- -

Lanciare a distanza finte bo111he sulla pista di lanci o. Il lancio è buono 

se la bomh ri a mano cade a.I massimo ad un metro d,il bersag·lio. 

Lanciare da. una trin cea in trincee pa.r11.ll ele a 5, 10, 15, 2ù, 25 e 85 m. 

di distanza. 
----·- ---· -· ·-~---- -- -··~---- -----------t 

Lanciare da una. trincea in buche da granata distiute con numeri ch ia­

ramente visibili in seg·uito a coma11do e con i11dicazio11 e del bersaglio. 

Le bombe ,levono cadere 11 elle buche. 

Lanciare da. un fosso su dischi distintamente numerati, in seg uito a 

comando e indicazione del bersa.glio. Il lancio è ben fatto, se 111. 

bomba a mano carie a un metro dal bersaglio. 
- - ---- ----1 

Lanchu-e in trincee parallele a 5, 10, 15, 20, 25, 30 e '35 m. di distanza, 

tendendo a tre m. dalla supposta trincea nemica uno spag·o al!' al­

tezza di 3 m. Le bombe a 11,ano, lanciate al di sopra dello spago, 

devono cadere nella trincea.. 

Lanciare dall' una. all' altra di due trincee parallele e viceversa, riget­

tare le boinbe a mano, parare e coprirsi . 

Landare c011tro una tri ncea sovrastante. 

8 Lanciare contro un11. trincea sottostante. 

Lanciare fra tronchi d' alberi ( cespug·li). 

10 Correre, fermarsi, lanciare contro un avversario che si trova nella -trincea 

o imbuto di granata e coprirsi. 

11 Lancio dal!' interno della trincea al di sopra di un secondo paradorso. 

12 L,wcio dall ' interno della trincea al di sopra di un terzo paradorso . 

13 Lancio dal!' interno della trincea. contro uno spazio limitato, al di là del 

secondo pa radorso. 

14 Lancio dal!' interno della trincea contro uno spazio limitato , al di là del 

terzo paradorso. 

15 Lanciare in una trincea a Zi g· - Zag·. 

16 

17 

18 

19 

'.lO 

21 

I. 

II. 

III. 

IV. 

Lanciare da una buca di granata in trincee , a terra e in g·inocchio. 

L anciare da buche di g ranata in altre buche di g ran ata, indicate con numeri. 

Lanci11.re da buche di granata su dischi numerati. 

Lanciare, stando stesi a terra davanti ai re ticolati, attraverso questi 

nella trincea nemica. 

Lancia re contro le feritoie. 

Lanci are da una testa di zappa in una testa di zappa uemica oltre una 

re te metallica alta 3 rn. che si trova dinanzi a quest'ultima. 

Raggiungeì·e lestamente la trincea nemica, saltando. 
In seguito a comando precipitami fuori improvvisamente e contempo­

ranea.mente, servendosi di scale e scalini. 
Superare buche da granata e ostacoli circostanti. 
Saltare rapidamente nella trincea nemic'a. 

Lavori preparatori approfittando di buche da granata. (Disporsi prima. 
per il salto e correre poi con veemenza nella prossima buca). 

Fare lo stesso esercizio con drappelli, procedendo irregolarmente; scambies 
vole 11.ppoggfo con fuoco di bombe a mano . 

Sparare contro un avversario con cartucce d'esercitazione . 
Lavori di approccio verso un tratto di trincea, tesÌa di zappa o buca di 

granata, a distanza di un lancio di bomba a mano ; sortire a un 
dato segnale. · 

T aglio di ri,ticolati (senza. far rumore , taglia re i fili presso i paletti). 

Saltar fuori ag ilmente da. una tt·incea con 11.ppogg·io reciproco. 

Irronipere in diverse direzioni. 
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